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AZIENDA SPECIALE AS PAISTOM

Bilancio di esercizio al 31-12-2017

Dati anagrafici

Sede in CAPACCIO PAESTUM (SA)

Codice Fiscale 05097740657

Numero Rea SA 0421715

P.I. 05097740657

Capitale Sociale Euro -

Forma giuridica SRL

Settore di attività prevalente (ATECO) 813000

Società in liquidazione no

Società con socio unico si

Società sottoposta ad altrui attività di direzione e coordinamento no

Appartenenza a un gruppo no



Stato patrimoniale

31-12-2017 31-12-2016

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

II - Immobilizzazioni materiali

2) impianti e macchinario 8.578 10.216

4) altri beni 6.241 8.213

Totale immobilizzazioni materiali 14.819 18.429

Totale immobilizzazioni (B) 14.819 18.429

C) Attivo circolante

II - Crediti

1) verso clienti

esigibili entro l'esercizio successivo 78.243 31.945

Totale crediti verso clienti 78.243 31.945

5-bis) crediti tributari

esigibili entro l'esercizio successivo 840 7.388

Totale crediti tributari 840 7.388

5-quater) verso altri

esigibili entro l'esercizio successivo 2.018.880 970.227

Totale crediti verso altri 2.018.880 970.227

Totale crediti 2.097.963 1.009.560

IV - Disponibilità liquide

1) depositi bancari e postali 78.300 21.039

3) danaro e valori in cassa 873 359

Totale disponibilità liquide 79.173 21.398

Totale attivo circolante (C) 2.177.136 1.030.958

D) Ratei e risconti 2.378 2.088

Totale attivo 2.194.333 1.051.475

Passivo

A) Patrimonio netto

VI - Altre riserve, distintamente indicate

Varie altre riserve 2.444 230

Totale altre riserve 2.444 230

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 718 2.213

Totale patrimonio netto 3.162 2.443

B) Fondi per rischi e oneri

2) per imposte, anche differite 227 840

Totale fondi per rischi ed oneri 227 840

D) Debiti

7) debiti verso fornitori

esigibili entro l'esercizio successivo 1.987.652 1.044.853

Totale debiti verso fornitori 1.987.652 1.044.853

12) debiti tributari

esigibili entro l'esercizio successivo 8.170 6.739

Totale debiti tributari 8.170 6.739

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

esigibili entro l'esercizio successivo 524 150

Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 524 150



14) altri debiti

esigibili entro l'esercizio successivo (1.904) (3.550)

Totale altri debiti (1.904) (3.550)

Totale debiti 1.994.442 1.048.192

E) Ratei e risconti 196.502 0

Totale passivo 2.194.333 1.051.475



Conto economico

31-12-2017 31-12-2016

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 32.423 56.948

5) altri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio 2.267.125 1.815.165

Totale altri ricavi e proventi 2.267.125 1.815.165

Totale valore della produzione 2.299.548 1.872.113

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 4 3

7) per servizi 184.992 169.301

8) per godimento di beni di terzi 14.742 18.313

9) per il personale

a) salari e stipendi 1.657.021 1.463.358

b) oneri sociali 53 60

Totale costi per il personale 1.657.074 1.463.418

10) ammortamenti e svalutazioni

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 6.025 2.580

Totale ammortamenti e svalutazioni 6.025 2.580

14) oneri diversi di gestione 435.571 198.080

Totale costi della produzione 2.298.408 1.851.695

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 1.140 20.418

C) Proventi e oneri finanziari

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 195 17.365

Totale interessi e altri oneri finanziari 195 17.365

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (195) (17.365)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 945 3.053

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 227 840

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 227 840

21) Utile (perdita) dell'esercizio 718 2.213



Rendiconto finanziario, metodo indiretto

31-12-2017 31-12-2016

Rendiconto finanziario, metodo indiretto

A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)

Utile (perdita) dell'esercizio 718 2.213

Imposte sul reddito 227 840

Interessi passivi/(attivi) 195 17.365
1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, dividendi e plus
/minusvalenze da cessione

1.140 20.418

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale 
circolante netto

Ammortamenti delle immobilizzazioni 6.025 2.580
Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel 
capitale circolante netto

6.025 2.580

2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto 7.165 22.998

Variazioni del capitale circolante netto

Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti (46.298) (4.247)

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori 942.799 237.946

Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi (290) (21)

Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto (1.040.085) (208.245)

Totale variazioni del capitale circolante netto (143.874) 25.433

3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto (136.709) 48.431

Altre rettifiche

Interessi incassati/(pagati) (195) (17.365)

(Imposte sul reddito pagate) 1.204 549

(Utilizzo dei fondi) (613) 0

Totale altre rettifiche 396 (16.816)

Flusso finanziario dell'attività operativa (A) (136.313) 31.615

B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento

Immobilizzazioni materiali

(Investimenti) (2.415) (21.009)

Flusso finanziario dell'attività di investimento (B) (2.415) (21.009)

C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento

Mezzi propri

(Dividendi e acconti su dividendi pagati) 1 (1)

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) 1 (1)

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) (138.727) 10.605

Disponibilità liquide a inizio esercizio

Depositi bancari e postali 21.039 10.041

Danaro e valori in cassa 359 0

Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 21.398 10.041

Disponibilità liquide a fine esercizio

Depositi bancari e postali 78.300 21.039

Danaro e valori in cassa 873 359

Totale disponibilità liquide a fine esercizio 79.173 21.398



Informazioni in calce al rendiconto finanziario

Nel Rendiconto Finanziario, redatto secondo il D.LGS. 139/2015 che ha modificato agli articoli 2423 e 2425 Ter del 
Codice Civile, risultano, per l’esercizio a cui è riferito il bilancio e per quello precedente, l’ammontare e la 
composizione delle disponibilità liquide, all’inizio e alla fine dell’esercizio, ed i flussi finanziari dell’esercizio derivanti
dall’attività operativa, da quella di investimento, da quella di finanziamento, ivi comprese, con autonoma indicazione, 
le eventuali operazioni con i soci.



Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2017

Nota integrativa, parte iniziale

PREMESSA
Il presente Bilancio, di cui la presente nota integrativa costituisce parte integrante ai sensi dell'art. 2423, primo comma 
del Codice Civile, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute ed è redatto conformemente 
agli articoli 2423, 2423 ter, 2424, 2424 bis, 2425, 2425 bis, 2425 ter del Codice Civile, secondo principi di redazione 
conformi a quanto stabilito dall'art. 2423 bis e criteri di valutazione di cui all'art. 2426 Codice Civile.
I criteri di valutazione di cui all'art. 2426 del Codice Civile sono conformi a quelli utilizzati nella redazione del bilancio 
del precedente esercizio, ad eccezione delle voci per le quali il D.Lgs 139/2015 ha introdotto nuovi criteri di 
valutazione e non si sono verificati eventi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui agli artt. 
2423 bis, secondo comma e 2423, quinto comma del Codice Civile.
Con riferimento all’applicazione delle regole di transizione in merito alle novità introdotte dal D.Lgs 139/2015 e in 
parte già declinate nei nuovi principi contabili, nel caso di applicazione retroattiva, ai sensi dell’OIC 29, l’effetto del 
cambiamento è stato portato a rettifica del patrimonio netto di apertura, e ove fattibile, sono stati rideterminati gli effetti
comparativi.
Le specifiche sezioni della nota integrativa illustrano i criteri con i quali è stata data attuazione all’articolo 2423 quarto 
comma, in caso di mancato rispetto in tema di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa, quando la loro 
osservanza abbia effetti irrilevanti sulla rappresentazione veritiera e corretta.
Ove applicabili sono stati, altresì, osservati i principi e le raccomandazioni pubblicati dall’Organismo Italiano di 
Contabilità (OIC) integrati, ove mancanti, dagli IAS/IFRS emessi dallo IASB, al fine di dare una rappresentazione 
veritiera e corretta della situazione patrimoniale, finanziaria ed economica.
Non ci sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadano sotto più voci dello schema di bilancio. Relativamente alle 
poste dei conti d’ordine, soppressi dalla nuova normativa, e delle poste del Patrimonio riguardanti i valori numerari dei 
progetti di investimento finanziati da fondi pubblici, sono stati eliminati in conseguenza della chiusura delle attività ed 
ultimazione degli stessi o alla loro eliminazione per mancata contribuzione. 
Ai fini della comparabilità dei saldi di bilancio, ai sensi dell’articolo 2423 ter, quinto comma del Codice Civile, si è 
provveduto a riclassificare i saldi dell’esercizio precedente.

CRITERI DI REDAZIONE
Conformemente al disposto dell'articolo 2423 bis del Codice Civile, nella redazione del bilancio si è provveduto a:
• valutare le singole voci secondo prudenza ed in previsione di una normale continuità aziendale;
• includere i soli utili effettivamente realizzati nel corso dell'esercizio;
• determinare i proventi ed i costi nel rispetto della competenza temporale, ed indipendentemente dalla loro 
manifestazione finanziaria;
• comprendere tutti i rischi e le perdite di competenza, anche se divenuti noti dopo la conclusione dell'esercizio; 
considerare distintamente, ai fini della relativa valutazione, gli elementi eterogenei inclusi nelle varie voci del bilancio;
• mantenere immutati i criteri di valutazione adottati rispetto al precedente esercizio.

ATTIVITA' SVOLTE
La Società ha l’obiettivo di costruire uno strumento strategico per la gestione dei servizi di manutenzione del 
patrimonio comunale, per ottenere, attraverso l’organizzazione, la sicurezza, le tecnologie, i prodotti, e le metodologie, 
servizi sempre più qualificati e a valore aggiunto, in modo da migliorare la qualità dei servizi ed economizzare sui costi; 
sopperire alle carenze, nella dotazione organica, di personale addetto alla realizzazione della fase operativa e di 
controllo dei processi di manutentivi dei servizi pubblici locali. L’Azienda dovrà supportare le aree organizzative del 
comune, dei servizi informatici, nell’ambito delle attività gestionali ordinarie e straordinarie con la fornitura dei servizi 
di supporto informatico orientati e finalizzati al caricamento e monitoraggio di tutti i procedimenti amministrativi, 
caricamento dati ed atti, ed a tutti i processi di digitalizzazione dei procedimenti ed egli atti emessi dall’Aree. Dovrà 
inoltre assicurare ogni utile collaborazione per la gestione dei sistemi informatici dell’Ente e la partecipazione, in 
termini di supporto, alle attività conseguenziali.
L’Azienda, quale Ente strumentale del Comune di Capaccio Paestum, ha per scopo quello della gestione dei servizi 
pubblici locali e non economici. L’organizzazione della Società è improntata ai principi di economicità, efficacia, 
efficienza e trasparenza dell’azione amministrativa. L’Azienda decisionale, di indirizzo e programmatica, prevista nel 
pianoprogramma approvato dal Consiglio Comunale dell’Ente è demandata all’Amministratore Unico. La struttura 
organizzativa è contemplata nello Statuto dell’Azienda. Gli organi di governo dell’Azienda, come identificati nello 
Statuto, svolgono l’azione amministrativa di loro competenza, rapportandosi con gli Organi esecutivi dell’Ente socio.



La Società con delibere del consiglio Comunale ha ricevuto in affidamento da parte del socio unico Comune la gestione 
di alcuni dei suoi servizi pubblici. L’affidamento complessivo per l’esercizio in questione è stato di Euro 2.210.418,08 
(Impegni Ordinari Euro 1.931.080,55 e Impegni Straordinari Euro 279.337,53). Per gli impegni straordinari, relativi a 
servizi ancora in essere ma non ultimati, sono stati rilevati euro 82.835,27 di competenza dell'esercizio in questione ed 
euro 196.502,26 in corso di esecuzione di competenza esercizio successivo - Risconti Passivi. I servizi ricevuti in 
affidamento sono stati i seguenti: Servizio Elettorale, Manutenzione ordinaria edifici, Servizi stradali - cunette- 
segnaletica, Manutenzione straordinaria edifici, Manutenzione straordinaria strade, Manutenzione verde-cunette Cinta 
muraria, Manutenzione Cimitero, Gestione Acquedotto e lettura-manutenzione Contatori, Allestimento manifestazioni, 
Supporto Uffici – Segreteria, Supporto Uffici - Protocollo e URP, Supporto Ufficio Ragioneria, Supporto Uffici – 
Tributi, Supporto Uffici - LL.PP, Supporto Uffici – Tecnico, Supporto Uffici – Demografici, Supporto Uffici – 
Contenzioso, Supporto Uffici – Vigilanza, Supporto Uffici - Pubblica Istruzione, Supporto Turismo, Supporto Uffici – 
Urbanistica, Supporto Uffici – Ecologia, Supporto Uffici – Commercio, Supporto Uffici – Demanio, Direzione - 
Coordinamento – Sorveglianza, Organi Aziendali e di Controllo, Depuratore, Pompe sollevamento, Isola Ecologica e 
Servizi Rifiuti, Manutenzione aree demaniale e Pineta, Assistenza Sociale, Manutenzione Idrici, Manutenzione 
automezzi Sele Calore, Verifica condotta fognaria.

Assoggettamento ad attività di direzione e coordinamento
Ai sensi dell’articolo 2497bis comma 4 del Codice Civile, si attesta che la società non è soggetta all’altrui attività di 
direzione e coordinamento.

CRITERI DI VALUTAZIONE
I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, esposti di seguito, sono conformi a quanto disposto dall'art.
2426 del Codice Civile.

Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di produzione 
interna, inclusi tutti gli oneri accessori di diretta imputazione, e sono sistematicamente ammortizzate in quote costanti 
in relazione alla residua possibilità di utilizzazione del bene. I beni immateriali per i quali il pagamento è differito 
rispetto alle normali condizioni di mercato sono iscritti, sulla base del criterio del costo ammortizzato, al valore 
corrispondente al debito determinato ai sensi dell’OIC 19 ’Debiti’. Le immobilizzazioni in corso non sono oggetto di 
ammortamento. Le immobilizzazioni il cui valore alla data di chiusura dell'esercizio risulti durevolmente inferiore al 
residuo costo da ammortizzare sono iscritte a tale minor valore; questo non è mantenuto se nei successivi esercizi 
vengono meno le ragioni della rettifica effettuata. 
Note sulla prima applicazione del D.Lgs 139/2015
Beni con pagamento differito rispetto alle normali condizioni di mercato La società applica il criterio del costo 
ammortizzato esclusivamente sui debiti sorti nell'esercizio corrente e pertanto i beni acquistati negli anni precedenti 
continuano ad essere iscritti al precedente principio contabile.

Immobilizzazioni materiali
Le immobilizzazioni materiali sono rilevate alla data in cui avviene il trasferimento dei rischi e dei benefici connessi ai 
beni acquisiti e sono iscritte, nel limite del valore recuperabile, al costo di acquisto o di produzione al netto dei relativi 
fondi di ammortamento, inclusi tutti i costi e gli oneri accessori di diretta imputazione, dei costi indiretti inerenti la 
produzione interna, nonché degli oneri relativi al finanziamento della fabbricazione interna sostenuti nel periodo di 
fabbricazione e fino al momento nel quale il bene può essere utilizzato. I cespiti per i quali il pagamento è differito 
rispetto alle normali condizioni di mercato sono iscritti, sulla base del criterio del costo ammortizzato, al valore 
corrispondente al debito determinato ai sensi dell’OIC 19 ’Debiti’. I costi sostenuti sui beni esistenti a fini di 
ampliamento, ammodernamento e miglioramento degli elementi strutturali, nonché quelli sostenuti per aumentarne la 
rispondenza agli scopi per cui erano stati acquisiti, e le manutenzioni straordinarie in conformità con quanto disposto 
dall’OIC 16 ai par. da 49 a 53, sono stati capitalizzati solo in presenza di un aumento significativo e misurabile della 
capacità produttiva o della vita utile. Per tali beni l’ammortamento è stato applicato in modo unitario sul nuovo valore 
contabile tenuto conto della residua vita utile. Per le immobilizzazioni materiali costituite da un assieme di beni tra loro 
coordinati, in conformità con quanto disposto dall’OIC 16 ai par.45 e 46, si è proceduto alla determinazione dei valori 
dei singoli cespiti ai fini di individuare la diversa durata della loro vita utile. Le immobilizzazioni materiali acquisite a 
titolo gratuito, in conformità con quanto disposto dall’OIC 16 ai par. 47 e 48, sono state iscritte in base al valore di 
mercato con contropartita la voce 'A.5 Altri ricavi e proventi' del conto economico. Con riferimento alla 
capitalizzazione degli oneri finanziari si precisa che è stata effettuata in conformità con quanto disposto dall’OIC 16 ai 
par. da 41 a 44, considerato che:
• si tratta di oneri effettivamente sostenuti e oggettivamente determinabili ed entro il limite del valore recuperabile dei 
beni di riferimento;
• gli oneri capitalizzati non eccedono gli oneri finanziari, al netto dell’investimento temporaneo dei fondi presi a 
prestito, riferibili alla realizzazione del bene e sostenuti nell’esercizio;
• gli oneri finanziari su fondi presi a prestito genericamente sono stati capitalizzati nei limiti della quota attribuibile alle



immobilizzazioni in corso di costruzione;
• gli oneri capitalizzati sono riferiti esclusivamente ai beni che richiedono un periodo di costruzione significativo.
Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo è sistematicamente ammortizzato in ogni 
esercizio sulla base di aliquote economico-tecniche determinate in relazione alla residua possibilità di utilizzazione. 
Tutti i cespiti, compresi quelli temporaneamente non utilizzati, sono stati ammortizzati, ad eccezione di quelli la cui 
utilità non si esaurisce, e che sono costituiti da terreni, fabbricati non strumentali e opere d’arte. Sulla base di quanto 
disposto dall’OIC 16 par.60, nel caso in cui il valore dei fabbricati incorpori anche il valore dei terreni sui quali essi 
insistono si è proceduto allo scorporo del valore del fabbricato. L’ammortamento decorre dal momento in cui i beni 
sono disponibili e pronti per l’uso. Sono state applicate le aliquote che rispecchiano il risultato dei piani di 
ammortamento tecnici, confermate dalle realtà aziendali e ridotte del 50% per le acquisizioni nell'esercizio, in quanto 
esistono per queste ultime le condizioni previste dall’OIC 16 par.61. I piani di ammortamento, in conformità dell’OIC 
16 par.70 sono rivisti in caso di modifica della residua possibilità di utilizzazione.

Crediti
I crediti sono classificati nell’attivo immobilizzato ovvero nell’attivo circolante sulla base della destinazione / origine 
degli stessi rispetto all’attività ordinaria, e sono iscritti al valore di presunto realizzo. La suddivisione degli importi 
esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza contrattuale o legale, tenendo anche conto di 
fatti ed eventi che possono determinare una modifica della scadenza originaria, della realistica capacità del debitore di 
adempiere all’obbligazione nei termini contrattuali e dell’orizzonte temporale in cui, ragionevolmente, si ritiene di poter 
esigere il credito. I crediti ai sensi dell’art. 2426, comma 1 numero 8 del codice civile sono rilevati secondo il criterio 
del costo ammortizzato, ad eccezione dei crediti per i quali gli effetti dell’applicazione del costo ammortizzato, ai sensi 
dell’art.2423 comma 4 del codice civile, sono irrilevanti (scadenza inferiore ai 12 mesi). 

Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale.

Ratei e risconti
I ratei e i risconti sono stati iscritti sulla base del principio della competenza economico temporale e contengono i ricavi 
/ costi di competenza dell’esercizio ed esigibili in esercizi successivi e i ricavi / costi sostenuti entro la chiusura dell’
esercizio, ma di competenza di esercizi successivi. Sono iscritte pertanto esclusivamente le quote di costi e di ricavi, 
comuni a due o più esercizi, l’entità dei quali varia in funzione del tempo. Alla fine dell’esercizio si è verificato che le 
condizioni che hanno determinato la rilevazione iniziale siano state rispettate, apportando, se ricorresse il caso, le 
necessarie rettifiche di valore, tenendo conto oltre che dell’elemento temporale anche dell’eventuale recuperabilità. I 
ratei attivi, assimilabili ai crediti di esercizio, sono stati valutati al valore presumibile di realizzo, operando, nel caso in
cui tale valore fosse risultato inferiore al valore contabile, una svalutazione in conto economico. I ratei passivi, 
assimilabili ai debiti, sono stati valutati al valore nominale. Per i risconti attivi è stata operata la valutazione del futuro
beneficio economico correlato ai costi differiti, operando, nel caso tale beneficio fosse risultato inferiore alla quota 
riscontata, una rettifica di valore.

Fondi per rischi ed oneri
I fondi per rischi rappresentano le passività connesse a situazioni esistenti alla data di bilancio, ma il cui verificarsi è 
solo probabile. I fondi per oneri rappresentano passività certe, correlate a componenti negativi di reddito di competenza 
dell’esercizio, ma che avranno manifestazione numeraria nell’esercizio successivo. Il processo di stima è operato e/o 
adeguato alla data di chiusura del bilancio sulla base dell’esperienza passata e di ogni elemento utile a disposizione. In 
conformità con l’OIC 31 par.19, dovendo prevalere il criterio di classificazione per natura dei costi, gli accantonamenti 
ai fondi rischi e oneri sono iscritti tra le voci dell’attività gestionale a cui si riferisce l’operazione (caratteristica, 
accessoria o finanziaria).

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato non è iscritto nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente 
in quanto non maturato e rilevato.

Debiti
I debiti ai sensi dell’art. 2426, comma 1 numero 8 del codice civile sono rilevati secondo il criterio del costo 
ammortizzato, ad eccezione dei debiti per i quali gli effetti dell’applicazione del costo ammortizzato, ai sensi dell’art.
2423 comma 4 del codice civile, sono irrilevanti (scadenza inferiore ai 12 mesi) Per il principio di rilevanza già 
richiamato, non sono stati attualizzati i debiti nel caso in cui il tasso d’interesse desumibile dalle condizioni contrattuali 
non sia significativamente diverso dal tasso di interesse di mercato
I debiti per i quali non è stato applicato il criterio del costo ammortizzato sono stati rilevati al valore nominale. La 
suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l’esercizio è effettuata con riferimento alla scadenza contrattuale o 
legale, tenendo anche conto di fatti ed eventi che possono determinare una modifica della scadenza originaria. I debiti 
originati da acquisizioni di beni sono iscritti al momento in cui sono trasferiti i rischi, gli oneri e i benefici; quelli 



relativi ai servizi sono rilevati al momento di effettuazione della prestazione; quelli finanziari e di altra natura al 
momento in cui scaturisce l’obbligazione verso la controparte. I debiti tributari accolgono le passività per imposte certe 
e determinate, nonché le ritenute operate quale sostituto, e non ancora versate alla data del bilancio, e, ove la 
compensazione è ammessa, sono iscritti al netto di acconti, ritenute d’acconto e crediti d’imposta.

Costi e ricavi
Sono esposti secondo il principio della prudenza e della competenza economica. Si precisa che le transazioni 
economiche e finanziarie con società del gruppo e con controparti correlate sono effettuate a normali condizioni di 
mercato.



Nota integrativa, attivo

Immobilizzazioni

Immobilizzazioni materiali

Immobilizzazioni materiali
Sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori d’acquisto (spese di trasporto, dazi di 
importazione,) e di ogni altro onere che l’impresa ha dovuto sostenere perché l’immobilizzazione potesse essere 
utilizzata (spese di progettazione, spese di montaggio e messa in opera, collaudo). Non vi sono state costruzioni in 
economia, che prevedono l’inclusione di tutti i costi diretti (materiali, manodopera diretta, spese di progettazione) oltre 
ad una quota parte delle spese generali di fabbricazione. I costi rivolti all’ampliamento, ammodernamento o 
miglioramento delle immobilizzazioni sono stati capitalizzati solo nella misura in cui si sono tradotti in un aumento 
significativo e misurabile di capacità o di produttività o di sicurezza o di vita utile del bene. Nel corso degli anni non 
sono state effettuate rivalutazioni in base a leggi dello Stato. Il valore delle immobilizzazioni è stato rettificato dagli 
ammortamenti effettuati sistematicamente nel corso degli esercizi e calcolati sulla base del criterio della residua 
possibilità di utilizzazione. La durata economica ipotizzata per le diverse categorie ha comportato l’applicazione delle 
seguenti aliquote, invariate rispetto all'esercizio precedente e ridotte alla metà nell'esercizio di entrata in funzione del 
bene:
- impianti specifici: anni 6 e 10 mesi (aliquota 15%);
- autocarri ed autoveicoli: anni 5 (aliquota 20%).
Qualora si riscontri una riduzione durevole delle condizioni di utilizzo futuro e pertanto una perdita durevole di valore, 
le immobilizzazioni vengono corrispondentemente svalutate. Nel momento in cui, in esercizi successivi, vengono meno 
le cause che hanno determinato la svalutazione, il valore originario viene totalmente o parzialmente ripristinato.

Movimenti delle immobilizzazioni materiali

Impianti e macchinario Altre immobilizzazioni materiali Totale Immobilizzazioni materiali

Valore di inizio esercizio

Costo 10.919 9.114 20.033

Ammortamenti (Fondo ammortamento) (703) (901) (1.604)

Valore di bilancio 10.216 8.213 18.429

Variazioni nell'esercizio

Ammortamento dell'esercizio 1.638 1.972 3.610

Totale variazioni (1.638) (1.972) (3.610)

Valore di fine esercizio

Costo 10.919 9.114 20.033

Ammortamenti (Fondo ammortamento) (2.341) (2.873) (5.214)

Valore di bilancio 8.578 6.241 14.819

Attivo circolante

Crediti iscritti nell'attivo circolante

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante

Crediti
Risultano iscritti i crediti residui di competenza dell'anno relativi agli stanziamenti del socio unico Comune di Capaccio 
Paestum da corrispondere e i crediti derivanti dalle fatture emesse per servizi resi alla CST Sistemi Sud Srl e alla Sele 
Calore Multiservizi Srl.

Valore di inizio 
esercizio

Variazione
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo 
circolante

31.945 46.298 78.243 78.243



Valore di inizio 
esercizio

Variazione
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Crediti tributari iscritti nell'attivo 
circolante

7.388 (6.548) 840 840

Crediti verso altri iscritti nell'attivo 
circolante

970.227 1.048.653 2.018.880 2.018.880

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 1.009.560 1.088.403 2.097.963 2.097.963

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica

Crediti - Ripartizione per area geografica
Vengono di seguito riportati i dati relativi alla suddivisione dei crediti iscritti nell’attivo circolante per area geografica,
ai sensi dell'art. 2427, comma 1 numero 6 del codice civile:

Area geografica PROVINCIA SALERNO Totale

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo circolante 78.243 78.243

Crediti tributari iscritti nell'attivo circolante 840 840

Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante 2.018.880 2.018.880

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 2.097.963 2.097.963

Disponibilità liquide

Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide (depositi bancari e postali, denaro e valori in cassa), presenti in azienda alla fine del presente 
esercizio, sono riportate al loro valore nominale. In particolare l'azienda Speciale in data 27 Settembre 2016 ha 
provveduto ad attivare il fondo cassa per piccoli pagamenti immediti su acquisti urgenti. Ogni altra operazione di 
accredito o di addebito avviene esclusivamente attraverso il conto corrente presso la Banca di Credito Cooperativo di 
Capaccio Paestum.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Depositi bancari e postali 21.039 57.261 78.300

Denaro e altri valori in cassa 359 514 873

Totale disponibilità liquide 21.398 57.775 79.173

Ratei e risconti attivi

Ratei e risconti attivi
Sono quote di costi e di proventi comuni a più esercizi determinate secondo criteri di competenza temporale.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Risconti attivi 2.088 290 2.378

Totale ratei e risconti attivi 2.088 290 2.378



Nota integrativa, passivo e patrimonio netto

Patrimonio netto

Variazioni nelle voci di patrimonio netto

Valore di inizio esercizio
Altre variazioni

Risultato d'esercizio Valore di fine esercizio
Incrementi Decrementi

Altre riserve

Varie altre riserve 230 2.214 0 2.444

Totale altre riserve 230 2.214 0 2.444

Utile (perdita) dell'esercizio 2.213 718 (2.213) 718 718

Totale patrimonio netto 2.443 2.932 (2.213) 718 3.162

Dettaglio delle varie altre riserve

Descrizione Importo

Utile 2015 231

Ulite 2016 2.213

Totale 2.444

Fondi per rischi e oneri

Il fondo imposte rappresenta l'accantonamento per imposte dirette IRES ed IRAP di competenza dell'esercizio corrente. 
L’accantonamento per imposte correnti per IRES ed IRAP, rappresenta la ragionevole previsione dell'onere gravante 
sul risultato dell'esercizio determinata sulla base delle norme tributarie vigenti. La "fiscalità differita" derivante dalle 
differenze esistenti tra le regole civilistiche di determinazione dell'utile di esercizio e quelle fiscali che presiedono alla 
determinazione del reddito di impresa è contabilizzata secondo le indicazioni fornite dalla legge.

Fondo per imposte anche differite Totale fondi per rischi e oneri

Valore di inizio esercizio 840 840

Variazioni nell'esercizio

Accantonamento nell'esercizio 227 227

Utilizzo nell'esercizio 840 840

Totale variazioni (613) (613)

Valore di fine esercizio 227 227

Debiti

I debiti sono stati esposti in bilancio al loro valore nominale.

Variazioni e scadenza dei debiti

Valore di inizio 
esercizio

Variazione
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Debiti verso fornitori 1.044.853 942.799 1.987.652 1.987.652

Debiti tributari 6.739 1.431 8.170 8.170

Debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale

150 374 524 524



Valore di inizio 
esercizio

Variazione
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Altri debiti (3.550) 1.646 (1.904) (1.904)

Totale debiti 1.048.192 946.250 1.994.442 1.994.442

Suddivisione dei debiti per area geografica

Area geografica ITALIA Totale

Debiti verso fornitori 1.987.652 1.987.652

Debiti tributari 8.170 8.170

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 524 524

Altri debiti (1.904) (1.904)

Debiti 1.994.442 1.994.442

Ratei e risconti passivi

Ratei e risconti passivi
Sono quote di costi e di proventi comuni a più esercizi determinate secondo criteri di competenza temporale. Risconti 
passivi sono relativi alla parte di servizi straordinari per lavori non ancora ultimati di competenza del succesivo 
esercizio per euro 196.502,26.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Risconti passivi 0 196.502 196.502

Totale ratei e risconti passivi 0 196.502 196.502



Nota integrativa, conto economico

Il conto economico non presenta grandissimi ricavi trattandosi di una azienda speciale a socio unico Comune di 
Capaccio Paestum. Troviamo soltanto il contributi in conto esercizio del Comune di Capaccio Paestum per Euro 
2.267.125,00, tranne i ricavi per le fatture emesse per servizi nei confronti delle società CST Sistemi Sud Srl e Sele 
Calore Multiservizi Srl.

Valore della produzione

I ricavi derivanti dalle vendite di prodotti sono stati iscritti al momento del trasferimento della proprietà, da identificarsi
con la consegna o la spedizione dei beni. I ricavi relativi a prestazioni di servizi ed a lavori in corso su ordinazione sono 
riconosciuti al momento della loro ultimazione. I proventi di natura finanziaria vengono riconosciuti in base alla 
competenza temporale.

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria di attività

Categoria di attività Valore esercizio corrente

RICAVI SU SERVIZI 32.423

Totale 32.423

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per area geografica

Area geografica Valore esercizio corrente

PROVINCIA SALERNO 32.423

Totale 32.423

Proventi e oneri finanziari

Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti

Interessi e altri oneri finanziari

Debiti verso banche 195

Totale 195

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

Imposte sul redddito dell'esercizio
Le imposte sono calcolate sul reddito imponibile dell’esercizio, determinato considerando le variazioni fiscali di natura 
temporanea e permanente e le eventuali interferenze fiscali. Qualora si verifichino differenze temporanee tra il risultato 
di esercizio ed il reddito imponibile ai fini IRES ed IRAP, l’imposta differita è calcolata tenendo conto dell’aliquota 
fiscale vigente. Il calcolo delle imposte anticipate e differite viene eseguito ogni anno. In particolare, le imposte 
anticipate sono iscritte, in base al principio della prudenza, solo se esiste la ragionevole certezza del loro futuro 
recupero.

Nella considerazione che il bilancio d'esercizio deve essere redatto nel rispetto del principio della competenza 
economica dei costi e dei ricavi, indipendentemente dal momento in cui avviene la manifestazione finanziaria, si è 
proceduto alla rilevazione della fiscalità differita in quanto anche le imposte sul reddito hanno la natura di oneri 
sostenuti dall'impresa nella produzione del reddito e, di conseguenza, sono assimilabili agli altri costi da contabilizzare, 
in osservanza dei principi di competenza e di prudenza, nell'esercizio in cui sono stati contabilizzati i costi ed i ricavi 
cui dette imposte differite si riferiscono.

Le disposizioni di legge in materia, prevedono che il reddito d'impresa sia determinato apportando al risultato 
economico relativo all'esercizio le variazioni in aumento ed in diminuzione per adeguare le valutazioni applicate in sede 



di redazione del bilancio ai diversi criteri di determinazione del reddito complessivo tassato. Tali differenti criteri di 
determinazione del risultato civilistico da una parte e dell'imponibile fiscale dall'altra, possono generare differenze. Di 
conseguenza, l'ammontare delle imposte dovute, determinato in sede di dichiarazione dei redditi, può non coincidere 
con l'ammontare delle imposte di competenza dell'esercizio.

Nella redazione del presente bilancio si è tenuto conto delle sole differenze temporanee che consistono nella differenza 
tra le valutazioni civilistiche e fiscali sorte nell'esercizio e che sono destinate ad annullarsi negli esercizi successivi. In
applicazione dei suddetti principi sono state iscritte in bilancio le imposte che, pur, essendo di competenza di esercizi 
futuri sono esigibili con riferimento all'esercizio in corso (imposte anticipate) a quelle che, pur essendo di competenza 
dell'esercizio, si renderanno esigibili solo in esercizi futuri (imposte differite). E' opportuno precisare che l'iscrizione 
della fiscalità differita è avvenuta in conformità a quanto previsto dai principi contabili nazionali e, di conseguenza, nel 
rispetto del principio della prudenza. 
Pertanto si precisa che non vi sono state manifestazioni che hanno dato vita aimposte differite o anticipate. 

Al fine di meglio comprendere la dimensione della voce " Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e 
anticipate ", la "riconciliazione" dell'onere fiscale teorico da bilancio con l'imponibile fiscale evidenzia, nel contempo, 
l'aliquota effettivamente applicata e le imposte correnti, differite e anticipate effettivamente calcolate, la 
"riconciliazione" dell'onere fiscale teorico da bilancio con l'imponibile fiscale evidenzia nel contempo, l'aliquota 
effettivamente applicata e le imposte correnti, differite e anticipate effettivamente calcolate. 

Pertanto, ai fini IRES (24,00%) : Risultato prima delle Imposte 945,00. Onere teorico fiscale 227,00.
Imponibile fiscale IRES di Euro 945,00 con Imposta sul reddito di esercizio IRES Euro 227,00.

Imposta IRAP non dovuta.
Non sono state calcolate Imposte differite.
Non sono state calcolate imposte anticipate.



Nota integrativa, altre informazioni

Dati sull'occupazione

Dati sull'occupazione
L'Azienda Speciale si avvale esclusivamente e maggiormente di lavoratori assunti nell'esercizio in questione da società 
interinale. Il numero medio delle unità lavorative impiegate durante l’esercizio ripartito per categoria, con esclusione 
delle unità da lavoro interinale, viene evidenziato nel seguente prospetto.

Numero medio

Altri dipendenti 1

Totale Dipendenti 1

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 
impegni assunti per loro conto

Compensi spettanti agli amministratori e sindaci
La società è amministrata da un Amministratore Unico a partire dal 05 Luglio 2017 nella persona del sig. Gerardo DE 
ROSA e dal 06 Novembre 2015 viene nominato come Sidnaco e Revisore Unico la persona del Dr. Giuseppe 
MALFEO. I relativi compensi lordi elargiti ai vari tipi di organismi durante l’esercizio sono evidenziati nel seguente 
prospetto:

Amministratori Sindaci

Compensi 11.000 3.806

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Destinazione del risultato di esercizio
Come previsto dallo Statuto Sociale e dal Codice Civile si propone di destinare l'utile netto d'esercizio di Euro718,14 
nel conto Fondo Utile 2016 da Reinvestire, raggruppamento CEE altre riserve.



Nota integrativa, parte finale

Informativa sull'ambiente
Si attesta che la società non è stata dichiarata colpevole per danni causati all’ambiente né sono state alla stessa inflitte 
sanzioni o pene per reati ambientali.

Informativa sul personale
Ai fini di quanto prescritto dalla normativa, si precisa che nel corso dell'esercizio non si sono verificati morti sul lavoro, 
né infortuni che hanno comportato lesioni gravi o gravissime, né addebiti in ordine a malattie professionali su 
dipendenti.

Ulteriori informazioni
Ai sensi e per gli effetti dell’Articolo 10 della Legge n. 72 del 19 marzo 1983 si precisa che, alla data di chiusura del 
bilancio, nessuna rivalutazione di beni risulta essere stata effettuata.

Il presente bilancio di esercizio, composto da stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa, è stato redatto con 
chiarezza e rappresenta in modo completo, veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società, 
nonché il risultato economico dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.



Dichiarazione di conformità del bilancio

Il sottoscritto DE ROSA Gerardo, in qualità di Amministratore Unico e detentore del documento analogico originale, 
consapevole delle responsabilità penali previste in caso di falsa dichiarazione, attesta, ai sensi e per gli effetti di cui 
all'articolo 23, comma 04, del D.Lgs. n. 82/2005, che il documento informatico in formato XBRL, contenente lo stato 
patrimoniale ed il conto economico ed il presente documento sono conformi ai corrispondenti documenti originali 
depositati presso la società.
L'Amministratore Unico
DE ROSA Gerardo (Firmato)



Attività svolte

AZIENDA SPECIALE AS PAISTOM

RELAZIONE DI GESTIONE ORGANO AMMINISTRATIVO
AL BILANCIO D'ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2017

PROSPETTO RICAVI BIENNALI DELLA SOCIETA'

DESCRIZIONE PARTITA 31/12/2016 DECREMENTI INCREMENTI 31/12/2017 SCOSTAMENTO



SITUAZIONE CREDITORIA

CREDITI VERSO CLIENTI ENTRO 12 MESI

CREDITI VERSO ALTRI ENTRO 12 MESI

CREDITI TRIBUTARI ENTRO 12 MESI



DENARO E VALORI IN CASSA

SITUAZIONE DEBITORIA

DEPOSITI BANCARI E POSTALI

DEBITI VERSO FORNITORI ENTRO 12 MESI



DEBITI TRIBUTARI ENTRO 12 MESI



ALTRI DEBITI ENTRO 12 MESI

DEBITI VERSO ISTITUTI DI PREVIDENZA E DI SICUREZZA SOCIALE ENTRO 12 MESI

UTILE D'ESERCIZIO

UTILE D'ESERCIZIO

CONTO ECONOMICO
718,14

718,14

STATO PATRIMONIALE



martedì 24 aprile 2018CAPACCIO PAESTUM (SA)

L'Amministratore Unico
DE ROSA Gerardo (Firmato)

Il sottoscritto DE ROSA Gerardo, in qualità di Amministratore Unico della AZIENDA SPECIALE AS
PAISTOM, consapevole delle responsabilità penali previste in caso di falsa dichiarazione, attesto, ai
sensi dell'articolo 47 del DPR 445/2000 che il resente documento è conforme all’originale trascritto e
sottoscritto sui libri sociali della società.

DE ROSA Gerardo (Firmato)D'ANGELO Maria Luigia (Firmato)



AZIENDA SPECIALE AS PAISTOM

RELAZIONE REDATTA AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELL'ARTICOLO 14
D.LGS 27 GENNAIO 2010 NR.39

E DELL'ARTICOLO 2429, SECONDO COMMA, DEL CODICE CIVILE

RELAZIONE DEL REVISORE UNICO
2017AL BILANCIO D'ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE

ATTIVITÁ DI VIGILANZA SULL’AMMINISTRAZIONE (Relazione ex articolo 2429, secondo
comma, del codice civile)



REVISIONE LEGALE DEI CONTI ( Articolo 14 D.Lgs. 27 gennaio 2010 n . 39)

CONTO ECONOMICO

STATO PATRIMONIALE



MALFEO Dr. Giuseppe (Firmato)

Il sottoscritto DE ROSA Gerardo, in qualità di Amministratore Unico della AZIENDA SPECIALE AS
PAISTOM, consapevole delle responsabilità penali previste in caso di falsa dichiarazione, attesto, ai
sensi dell'articolo 47 del DPR 445/2000 che il resente documento è conforme all’originale trascritto e
sottoscritto sui libri sociali della società.

L'Amministratore Unico
DE ROSA Gerardo (Firmato)

mercoledì 2 maggio 2018CAPACCIO PAESTUM (SA)

CONCLUSIONI



AZIENDA SPECIALE A.S. PAISTOM
VIA VITTORIO EMANUELE NR.01 
84047 CAPACCIO PAESTUM (SALERNO)
E-mail Certificata: aziendaspecialepaistom@legalmail.it
Codice Fiscale 05097740657 Partita IVA 05097740657 
Registro REA SALERNO al 0421715/2013 

VERBALEDELL’ASSEMBLEA
ORDINARIADEISOCIN.013

Nell’Anno (2018) DUEMILADICIOTTO del mese di MAGGIO del giorno (30) TRENTA alle 
ore 12:00 presso la sede legale in CAPACCIO PAESTUM (SA), alla VIA VITTORIO EMANUELE 
NR.01, in persona del socio unico Comune di Capaccio Paestum in persona del Sindaco 
Dr. Francesco PALUMBO, per discutere e deliberare sul seguente  

ORDINE del GIORNO 
a) BILANCIO CONSUNTIVO 2017 CON RELATIVI ALLEGATI;

Alle ore 12:00 sono presenti i signori: 
Cav. Dr. Francesco PALUMBO in rappresentanza del socio unico Comune di Capaccio;  
Dr. Giuseppe MALFEO, Revisore dei Conti invitato ai sensi dell’articolo 39 
comma 06 Statuto; 
Gerardo DE ROSA, Amministratore Unico; 
Maria Luigia D’ANGELO Direttore Generale. 

Viene chiamato a svolgere le funzioni di Segretario, Maria Luigia D’ANGELO. 
Il Socio Unico,  
Visto e preso atto del verbale dell’Organo Amministrativo 031 del 24 APRILE 2018 con 
il quale l’Amministratore Unico ha approvato il bilancio consuntivo 2017 delegando tra 
l’altro il direttore allo svolgimento dei conseguenti atti gestionali ed organizzativi, 
visto il parere del Dr. Giuseppe MALFEO del 02 MAGGIO 2018, 

DELIBERA
di approvare il Bilancio Consuntivo 2017 completo di tutti i suoi allegati e di 
demandare al direttore Generale lo svolgimento di conseguenziali adempimenti di legge 
per il deposito presso il Registro delle Imprese. 

IL verbale viene chiuso alle ore 12:30. Il presente verbale è trascritto dalla 
pagina 021 alla pagina 021 nel Libro 001 Assemblee dei Soci Vidimato in data 05 GIUGNO 
2013 presso CCIAA DI SALERNO al n. 2510/13/17 Registro Vidimazioni composto di 050 
fogli numerati dal n. 2013/0001 al n. 2013/0100.
=========================================================================== 

IL SINDACO                       IL SEGRETARIO 

PALUMBO FRANCESCO (Firmato)                   D’ANGELO MARIA LUIGIA (Firmato) 

    AMMINISTRATORE UNICO                        IL REVISIORE DEI CONTI 

DE ROSA GERARDO (Firmato)                        MALFEO GIUSEPPE (Firmato)

Il sottoscritto DE ROSA Gerardo, in qualità di Amministratore Unico della
società AZIENDA SPECIALE AS PAISTOM, consapevole delle responsabilità
penali previste in caso di falsa dichiarazione, attesto, ai sensi dell'articolo 47
del DPR 445/2000 che il presente documento è conforme all’originale
trascritto e sottoscritto sui libri sociali della società. 

L'Amministratore Unico
DE ROSA Gerardo (Firmato)


